
Presentazione
Les pays non occidentaux ont été longtemps considérés comme 
sous-développés, puis comme “en voie de développement”. De nos 
jours encore, l’idée que « les Suds » – qui ont entretemps gagné un 
« s » pour montrer la pluralité de leurs situations - devraient rattraper 
le rétard par rapport aux pays (post-)industriels domine dans les 
discours politiques, les pratiques de la coopération internationale et… 
dans l’enseignement. 
A l’ère des inégalités sociales globales (au sein des pays des Nords 
comme des Suds) et du dépassement des limites planétaires (urgence 
climatique, risque d’extinction de masse, etc.), la différenciation 
entre Nords et Suds selon les critères classiques du « développement » 
a perdu sa pertinence. Mais comment sortir des anciens paradigmes 
pour enseigner autrement ce qu’on appelle « les Suds »? 
Cette intervention jette un regard critique sur les concepts, notions 
et statistiques mobilisés pour enseigner les « Suds », argumente 
pourquoi nous devrions changer de regard, et présentera quelques 
voies alternatives pour présenter et discuter les réalités des enjeux 
globaux. Il sera notamment question des « epistémologies des Suds » 
et de « l’ontologie politique » (Escobar, 2018), qui propose de concevoir 
un monde pluriel (plurivers), dans lequel différentes manières de penser 
et de vivre le monde sont possibles. Elle se basera sur une analyse 
de termes et de données statistiques conventionnels et alternatifs 
disponibles.

Obiettivi 
L’objectif de cette intervention est de sensibiliser à l’omniprésence 
du référentiel moderne dans la manière dans laquelle sont adressés 
les problématiques dite « Nord-Sud ». Elle invite à prendre de la 
distance par rapport aux notions, concepts et données statistiques 
permettant de « lire » les enjeux et défis globaux contemporains. 
En puisant dans les considérations critiques des Postdevelopment 
Studies, l’intervention vise à montrer que d’autres manières 
de voir et d’enseigner les Suds sont possibles.

Destinatari
Docenti di geografia del secondario I e del secondario II.

Certificato
Attestato di frequenza.
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Modulo d’iscrizione

Dati personali

Nome, Cognome

Data di nascita

Attinenza (per stranieri luogo di nascita)   

Professione/Funzione

Telefono

Membro SUPSI Alumni

Tagliando da spedire a
SUPSI, DFA, Formazione continua
Piazza San Francesco 19, CH-6600 Locarno
dfa.fc@supsi.ch

Indirizzo comunicazioni

Presso

Indirizzo

CAP, Località

E-mail

Il sottoscritto dichiara di aver preso atto del contenuto delle condizioni generali e di accettarle inte-
gralmente senza riserve. La firma del tagliando vale quale riconoscimento di debito ai sensi della LEF. 

Data, Firma

Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
Dipartimento formazione e apprendimento



Durata
3 ore-lezione.

Relatori 
Kirsten Koop, géographe, Université Grenoble Alpes et laboratoire 
de recherche PACTE. 
Cristina Del Biaggio, géographe, Université Grenoble Alpes 
et laboratoire de recherche PACTE .

Termine d’iscrizione
Entro il 23 febbraio 2023.

Date e orari
Giovedì 2 marzo 2023: 16.30-19.00.

Luogo 
SUPSI, Dipartimento formazione e apprendimento, Locarno.

Osservazioni
Kirsten Koop interverrà in francese, Cristina del Biaggio in italiano.

Informazioni 
SUPSI, Dipartimento formazione e apprendimento
Piazza San Francesco 19, CH-6600 Locarno
T +41 (0)58 666 68 14/18
dfa.fc@supsi.ch, www.supsi.ch/dfa

Condizioni generali

Iscrizioni e ammissione
Per partecipare a un corso l’iscrizione è obbli-
gatoria e vincolante per il partecipante. 
L’ammissione ai corsi di lunga durata è tut-
tavia subordinata alla verifica dei requisiti ri-
chiesti dal percorso formativo. Per garantire 
un buon livello qualitativo, SUPSI può fissare 
un numero minimo e massimo di partecipanti.

Quota di iscrizione
Se il corso è a pagamento, la quota di iscrizio-
ne è da versare sul conto bancario della Scuola 
universitaria professionale della Svizzera ita-
liana (SUPSI):
 ◆ Dalla Svizzera, prima dell’inizio del corso, 
tramite la polizza che verrà inviata con la 
conferma di iscrizione
 ◆ Dall’estero, dopo la conferma d’iscrizione, 
con bonifico bancario intestato a SUPSI 
presso la Banca dello Stato del Cantone Ti-
cino, CH-6501 Bellinzona
IBAN CH05 0076 4190 8678 C000C
Swift Code BIC: BSCTCH 22
Clearing 764
Causale: Titolo del corso

Obbligo di pagamento della quota 
di iscrizione
Il pagamento della quota di iscrizione è da ef-
fettuarsi entro 30 giorni dalla data della fattu-
ra. La conferma di iscrizione e la fattura sono 
trasmesse al partecipante dopo il termine di 
iscrizione al corso. In casi particolari è pos-
sibile richiedere una rateazione della quota 
d’iscrizione; la richiesta scritta va inoltrata alla 
segreteria competente entro il termine di iscri-
zione. Verso la SUPSI il debitore del pagamento 
della quota è il partecipante, il quale, attraverso 
l’iscrizione al corso, riconosce espressamen-
teil proprio debito ai sensi della LEF, nonché 
l’obbligo di pagamento e si impegna al versa-
mento dell’importo dovuto. Se la formazione è 
finanziata dal datore di lavoro o da un terzo, il 
partecipante rimane comunque debitore ver-
so la SUPSI fino ad effettivo pagamento della 
quota da parte del datore di lavoro o del terzo 
indicato. Al riguardo il partecipante si impegna 
e si obbliga verso la SUPSI ad assumere il paga-
mento della quota di iscrizione, nel caso in cui il 
datore di lavoro o il terzo indicato, non dovesse 
corrispondere l’importo dovuto. Le disposizioni 
relative all’obbligo di pagamento non si appli-
cano per i corsi che non prevedono il versa-
mento di una tassa.

Annullamenti e rinunce
Nel caso in cui il numero di partecipanti fosse 
insufficiente o per altri motivi, SUPSI si riser-
va il diritto di annullare il corso. In tal caso, gli 
iscritti saranno avvisati tempestivamente e, se 
avranno già versato la quota di iscrizione, sa-
ranno integralmente rimborsati.
Qualora sia il partecipante a rinunciare, 
quest’ultimo è tenuto al versamento del 50% 
della quota di iscrizione se notifica l’annulla-
mento:
 ◆ nei 7 giorni che precedono l’inizio del cor-

so, se iscritto alla formazione breve (0-9 
ECTS)

 ◆ nei 21 giorni che precedono l’inizio del cor-
so, se iscritto alla formazione lunga (10-60 
ECTS)

Casi particolari possono essere analizzati e 
decisi con la direzione di dipartimento.
In caso di rinunce notificate successivamente 
ai termini di cui sopra, il partecipante non avrà 
diritto al rimborso e l’intera quota di iscrizio-
ne diverrà immediatamente esigibile. Sono 
fatte salve eventuali deroghe previste nei re-
golamenti di ogni singolo corso, alle quali si fa 
espressamente richiamo.

Chi fosse impossibilitato a partecipare può 
proporre un’altra persona previa comunica-
zione a SUPSI e accettazione da parte del re-
sponsabile del corso. In caso di rinuncia al cor-
so per malattia o infortunio del partecipante, 
la fattura inerente la quota di iscrizione potrà 
essere annullata, a condizione che sia presen-
tato un certificato medico. 

Modifiche
SUPSI si riserva il diritto di modificare il pro-
gramma, la quota di iscrizione e il luogo dei 
corsi a seconda delle necessità organizzative.

Copertura assicurativa infortuni
I partecipanti non sono assicurati da SUPSI.

Privacy
Il trattamento dei dati avviene nel rispetto 
della legislazione svizzera (Legge federale 
sulla protezione dei dati e relativa Ordinanza).

Foro competente
Per eventuali controversie il foro competente 
è Lugano, che è pure il foro esecutivo ai sen-
si della LEF (Legge federale sulla esecuzione 
e sul fallimento). Il diritto applicabile è quello 
svizzero. 


